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40 registi e 60 tecnici con 30.000 metri di pellicola, 
10 troupes, 3 postazioni fìsse: questo è il cast 
dell'eccezionale documentario girato ieri in mezzo 
alla gente. Fra gli autori, i Taviani: ecco la 
cronaca della manifestazione vista «coi loro occhi» 

ROMA — Camera del lavo
ro, una delle traverse che 
sfociano su Piazza Vittorio, 
alle 7 e un quarto del matti
no. La via stretta, umberti
na, è occupata da sette o otto 
pulmini, qualche groviglio di 
fili per terra, contenitori per 
ti materiale da ripresa, Intor
no c'è già qualcuno che a-
spetta. In mezz'ora arrivano 
tutti: fonici, operatori, assi
stenti, registi. Il primo è 
Glannarelll, poi Amelio, 
Faccini, Manuelll, Ferrari, 
Cresclmone, Del Bosco, Gi-
raldl, Pletrangell In eskimo, 
Moretti In giacca di tweed, 
Maselll, Il coordinatore, che 
si ripara dall'aria pungente 
del mattino avvolto In una 
zimarra, i Taviani. Sergio 
Spina è partito da qui alle 
cinque per girare l'arrivo 
delle navi-traghetto a Civi
tavecchia, Laudadlo e Rosati 
sono da un pezzo al treni del
ta stazione Tuscolana, Loy e 
Angeli a quelli della Tiburtl-
na. Tutti gli altri: Lizzani, 
Magni, Pontecorvo, Grego-
retti, Russo, Pellegrini, Biz
zarri, Napolitano, Mlnello, 
Ponzi, Odorisio, Nelli, Frez
za, D'Amico, Codella, Benel-
11, Serra, Russo, Sani, Polizzl, 
Vergine, Tot!, passeranno da 
qui, fra le nove e mezzogior
no. Da questo marciapiede, 
In quattro ore, si snodano 
trentamila metri di pellicola, 
per dieci troupes, tre posta
zioni fisse, una torretta alta 
34 metri. Quando sarà mon
tato questo film si chiamerà 
•24 marzo», il documento che 
cento fra tecnici e registi In
sieme al sindacato, vogliono 
che resti. Un documento 
straordinario quanto questa 
giornata. 

» • » 
. Questa giornata la vedre

mo con gii occhi di Paolo e 
Vittorio Taviani. 11 pulmino 
porta 1 due registi, un fonico, 

Coi cineasti dietro la 
macchina da presa: così 
questa Roma è già film 

un operatore, un assistente, 
un compagno del servizio d' 
ordine della CGIL. La troupe 
n. 1 è 'comandata^ alla Cir
convallazione Nomentana. 
Per arrivarci si attraversano 
San Lorenzo, il piazzale del 
Verano: hanno ancora un a-
spetto 'feriale; poche mac
chine come In tutti i sabato 
mattina, solo la stranezza di 
veder gente che cammina — 
non succede mai — a gruppi 
di dieci, di venti. SI sbaglia 
strada e arriviamo a Monte 
Sacro, qui 11 quartiere non 
sembra aspettare niente. 
Smarrimento. Imbocchiamo 
la tangenziale. Dall'alto, ef
fetto di 'ripresa aerea; ecco 
Il mare di metallo, dei pul
lman, colori rossi, gialli, ver
di, d'improvviso voci, alto
parlanti, fischietti, latte 
sbattute, un'esplosione di 
rumori. 

» » * 
La Circonvallazione No

mentana non è niente: solo 
terra e strade e, in alto, un 
incrocio di cavalcavia. E uno 
del quattro appuntamenti 
per gli arrivi. In pullman: ca
mera fissa In mezzo alla via, 
l'musi' azzurri o bianchi che 

s'ingrandiscono, 1 cartelli al 
parabrezza in primo plano: 
Collegno, Como, Valcamonl-
ca Seblno. A piedi: di fronte a 
noi, su un marciapiede, che, 
stretto, come una fettuccia 
in mezzo a due nastri d'a
sfalto, scende dall'alto, c'è 
una fila di manifestanti. CI 
vengono Incontro uno per 
uno, ordinati, come una ca
rovana di formiche. Poi, au
tobus e persone, si perdono 
alle nostre spalle In questo 
Immenso parcheggio. 

* * » 
L'operatore si chiama Ni

no, Il fonico Vito. Hanno una 
Eclair che gira In 16 mm. a 
colori e un registratore Na-
gra per la presa-diretta. Lo 
sportello dell'autobus si a-
pre, nella penombra, come 
un'apparizione, ecco che 
scende una bandiera rossa. 
Sopra, un fazzoletto rosso, 
sopra ancora la faccia d'un 
omone, anziano, straordina
riamente soddisfatto. Perché 
ride? Perché ha ancora del 
rosso, da far inquadrare, il 
berretto più rosso, più da at
tore che sia possibile trovare. 

* * * 
'Ce la facciamo a entrare 

nel pullman?: 'Sì: «Da dove 
venite?: 'Da Quarto Oggla-
ro: 'Tu quanti anni hai?: 
'Ventiquattro: 'Che lavoro 
fai?: 'Il metalmeccanico: 
'Cosa speri da questa giorna
ta?: *Nella mia azienda, l'u
nità sindacale ancora esiste. 
Noi non l'abbiamo mal mes
sa in discussione. È questo 
che la base vuole, lo voglio 
che oggi si Imponga, con for
za, questo: 

m * • 

Lecco, Vigevano, Garda, 
Alba, Bra, Milano Avlata, 
Saronno, Brescia. 'Nino, In
quadra questi ragazzi che 
scendono: 'Lavorate o siete 
studenti?: 'Studio: 'Impie
gata In una scuola: 'Ope
ralo: 'Dal vostro paese siete 
venuti tutti?: 'No, non c'era
no trasporti sufficienti. 
Quelli che sono arrivati per 
ultimi sono rimasti fuori, e-
rano seicento*. Quello che ha 
detto di fare l'operalo, forse 
vent'annl, con un fazzoletto 
da feddayn bianco e nero ai 
collo: 'Chi governa non può 
fare a meno di tenere conto 
di noi: 'Per venire a dir que
sto a che ora vi slete alzati e a 
che ora siete partiti?: 'Sia

mo partiti Ieri sera alle undi
ci. Macché alzati. A dormire, 
stanotte, non ci siamo anda
ti: 

* * * 
Il tempo è lungo moltissi

mi secondi, se lo sfrutti. Lo 
spazio si dilata, se frughi an
che dentro l vetri del pul
lman. Davanti alla macchi
na da presa si aprono gli 
sportelli, dai portabagagli e-
scono bandiere, striscioni, 
cartelli. Si voltano: 'No, al 
decreto. Contro l'inflazione: 
•Non sono del PCI. Sono un 
islamico?: 

» * » 
I Taviani, in coppia, che 

camminano sulla Tiburtlna. 
Spalle blu, identiche, solo un 
palo più larghe, un palo più 
magre. Qualcuno li ricono? 
sce. 'Guarda t Taviani!: *E 
per il film, l'ho letto ieri sul 
giornale: 'Io, stamattina al 
casello ho visto Nanni Mo
retti, stava seduto sul gard-
rail con la cinepresa in ma
no, ci salutava: *Se è per un 
film va bene, la televisione 
no, non la voglio: Davanti 
alla macchina da presa salu
ti, un Isolato saluto di pace, 
la V del tempi di Woodstock, 

pugni alzati. 'Ma quel due 
chi sono? Aspetta che 11 co
nosco. Ma sì, devono essere 
Castellano e Plpolo: 

• • » 
C'è un angolo con quattro 

automezzi dalla provincia di 
Firenze. 'Ecco la Toscana, fi
nalmente. CI hanno manda
to qui apposta: 'Io sono un 
socialista. A voi vi conosco. 
voi slete della mia regione e 
fate 1 registi: 'Sì, buona 
giornata: 'Nino, prendi 
quell'albero, quel vecchio 
che si appoggia e beve 11 vi
no: Via Tiburtlna, In questo 
momento, acquista un'aria 
imprevedibilmente agreste. 

* • • 
Camera-car significa, 

semplicemente, stare atten
to a non cader di sotto. L'o
peratore, sta sopra 11 tetto 
del pulmino e 'gira; mentre 
l'autista guida, attento alle 
buche. Finestre di palazzi, in 
ombra. In luce, facciate scro
state, una faccia appena In
travista di donna, una scrit
ta che scivola su un muro. 
tutto accarezzato da una 
bandiera rossa che qualcu
no, dall'interno, tiene In ma
no, e che nell'aria in movi
mento si apre, sventola, si 
gonfia. Riprendere un corteo 
che si Incammina, Invece, si
gnifica sdraiarsi In mezzo al
la strada. È ora, Roma è tut
ta assolata, tutta calda. Die
ci, cento pala di gambe vesti
te d'azzurro, sovrastate da 
uno striscione, ci vengono 
Incontro, magre, corte, stor
te, nervose, semplicemente 
gambe, che conquistano a-
sfalto, marciano nella nostra 
direzione. Dietro, le voci, slo
gan, canzoni, un unico ru
more... dlsarmonioso e bello, 
Inizia a crescere... 

Maria Serena Palieri 

E ora sarà battaglia alla Camera 
Solo dodici giorni per la discussione in aula 

ROMA — E ora la battaglia ricomin
cia subito alla Camera dove il decre
to contro la scala mobile è stato tra
smesso l'altra notte, già poche ore 
dopo il voto del Senato. Sono due, e 
molto delicate, le scadenze già previ
ste per lunedì. 

Al mattino, e per l'intera giornata, 
si riunirà la commissione Affari co
stituzionali chiamata a verificare la 
sussistenza, per il provvedimento del 
governo, di quei presupposti di 
•straordinaria necessità e urgenza» 
che, a norma dell'art. 77 della Costi
tuzione, sono indispensabili per l'a
dozione di un decreto-legge. Il pare
re della commissione dovrà essere 
sottoposto, probabilmente il 2 aprile, 

al voto segreto dell'assemblea di 
Montecitorio. Un eventuale «no» e-
quivarrebbe alla bocciatura del de
creto. 

Ma intanto comincerà anche l'e
same di merito del provvedimento, 
in sede referente, cioè per preparare 
il dibattito d'aula. Il presidente della 
Camera ha deciso che il decreto ven
ga esaminato dalle commissioni Bi
lancio e Lavoro riunite (al Senato 
questo compito fu affidato alla sola 
Bilancio), e che la discussione termi
ni entro dedici giorni, cioè alla mez
zanotte del 4 aprile. 

L'annuncio dell'avvenuta tra
smissione alle due commissioni, e 
del tempo ad esse assegnato, verrà 

Il decreto scade 
il 16 aprile 

Domani già si 
riunisce la 

commissione 
Affari 

costituzionali 

ufficialmente dato da Nilde Jotti alla 
Camera in apertura della seduta po
meridiana di lunedi, alle 17. È proba
bile che in quella sede si colgano i 
primi segni dello scontro: il penta
partito potrebbe voler forzatamente 
•semplificare» l'esame preliminare 
del decreto e, quindi, reclamare la 
competenza di una sola commissio
ne, probabilmente la Bilancio. Ma la 
competenza primaria, ancorché non 
esclusiva, anche della commissione 
Lavoro è stata giustamente rivendi
cata dal suo presidente, il liberale 
Giorgio Ferrari, nome dell'intero uf
ficio di presidenza allargato ai rap
presentanti di tutti i gruppi. L'asse-

blea sarà quindi probabilmente 
chiamata domani pomeriggio ad e-
sprimersi con un voto sull'assegna
zione. • 

Computati 1 dodici giorni assegna
ti per l'esame di merito in commis
sione, il decreto dovrebbe quindi 
passare all'aula da giovedì 5 aprile. £ 
siccome U decreto dev'essere defini
tivamente convertito in legge entro 
sessanta giorni dalla sua emanazio
ne, e quindi entro la mezzanotte del 
16 aprile, l'assemblea di Montecito
rio avrà dodici giorni per la discus
sione del provvedimento. 

Giorgio Frasca Polara 

Delegazioni da Nilde Jotti 
«L'unità è un bene prezioso» 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
ieri mattina a Montecitorio una 
folta delegazione di lavoratori 
di varie regioni italiane, giunti 
a Roma per la manifestazione 
contro il decreto sulla scala mo
bile. La delegazione, che era ac
compagnata dal segretario con
federale della CGIL Donatella 
Turt ura e da Gabriele Cioncoh-
ni, ha illustrato le richieste dei 
lavoratori alla base della prote
sta e consegnato una petizione 
perché sia ristabilito il diritto 
del sindacato alla contrattazio
ne. Nilde Jotti ha espresso l'au
spicio che la vertenza in atto 
•non pregiudichi quel bene pre
zioso, essenziale, che è l'unità 
dei lavoratori», e ha assicurato 
che trasmetterà immediata

mente le richieste e la petizione 
alle commissioni di merito del
la Camera che si apprestano a 
cominciare l'esame del decreto 
in via preliminare. 

Delegazioni di lavoratori e di 
consigli di fabbrica della Cam
pania, della Toscana, del Lazio, 
delle Marche, della Lombardia, 
della Sicilia, del Piemonte, del 
Veneto e dell'Abruzzo si sono 
incontrate anche con la presi
denza del gruppo dei deputati 
comunisti. 

La presidenza del gruppo dei 
deputati comunisti ha riconfer
mato il proprio impegno teso a 
non far passare un provvedi
mento grate dal punto di vista 
costituzionale e dei diritti di 
contrattazione, iniquo, ineffi
cace ai fini del risanamento e-
conomico del Paese. 

«Decreto» della RAI: la grande 
giornata solo per il TG3 

Oltre un milione di perso
ne. Ma non interessano le 
prime due reti della RAI-TV 
nazionale. Per questo ecce
zionale avvenimento — che è 
anche notizia e Insieme spet
tacolo — i dirigenti dell'ente 
televisivo di Stato hanno 
•decretato» di non dedicare 
la ripresa in diretta. Milioni 
di telespettatori sono stati 
così privati dell'informazio
ne sul fatto della giornata, 
proprio mentre era in svolgi
mento con la partecipazione 
di lavoratori, donne, giovani, 
disoccupati, pensionati 
giunti da ogni punto del Pae
se. Il TG3 — che, peraltro, 
non ha una ouona diffusione 

su tutto il territorio naziona
le — ha dovuto supplire al 
vuoto di RAI uno e RAI due 
mandando In onda in diretta 
una trasmissione di 45 mi
nuti. Troppo poco per riusci
re a descrivere che cosa è 
stata Roma ieri, come si è 
svolta questa giornata, chi e-
rano l protagonisti di una 
grande dimostrazione di 
consapevolezza democrati
ca. Tuttavia le telecamere, 
con l'efficacia della diretta 
sui cortei e su piazza San 
Giovanni, hanno reso in 
qualche modo la dimensione 
straordinaria della manife
stazione della CGIL. Ma sul
le altre reti, schermo bianco. 

Aspre critiche dall'assemblea 
dei delegati del PSI a Milano 

MILANO — Toni aspri, da 
contromanifestazione anche se, 
almeno nelle intenzioni, con
tromanifestazione non voleva 
essere. Ieri a! Teatro Lirico, do
ve i sindacalisti socialisti della 
CGIL hanno dato appunta
mento a millecinquecento fra 
•quadri» e delegati, si è avuta 
conferma di quanto sia ancora 
profonda la lacerazione nel sin
dacato. E della tensione acuta 
esistente in casa CGIL. In tri
buna dirigenti della componen
te sindacale e del PSI: Fausto 
Vigevani, segretario nazionale, 
Alberto Bellocchio, segretario 
in Lombardia, Agostino Maria-
netti, ex numero due della 
CGIL e oggi membro della dire
zione socialista, Carlo Tognoli 
sindaco di Milano, Gianni Ma
riani, vicepresidente della pro

vincia. 
Più incontro di partito che 

incontro sindacale, quindi. 
Netta la condanna della scelta 
della maggioranza CGIL: con i 
cortei di Roma si tocca il punto 
più basso della storia della con
federazione. Per Tognoli c'è 
•un uso strumentine della 
piazza, cosa che ha impedito 
fin dall'inizio un dibattito pro
ficuo*. Per Marianetti à tratta 
di una dimostrazione •dello 
straordinario isolamento del 
PCI. 

Certo, Vìgevam ha messo in 
guardia quanti sperano in una 
rottura definitiva. Ha detto e-
splicitamente che non ci saran
no 'atti che abbiano un conte
nuto scissionista, ni che prelu
dano al passaggio ad altre or
ganizzazioni sindacali: 

Abbiamo diffuso a Roma 150 mila +• i « in più 
ROMA — È stata una delle più grandi ed esaltanti diffusioni 
straordinarie di tutta la storia dell'Unità. Forse la più grande 
di sempre. Mille compagni sono stati impegnati sin dall'alba 
In un lavoro capillare e appassionato, che ha toccato, con 
migliaia e migliaia di copie, l'intera città. Tra i diffusori c'era 
un pullman intero di compagni venuti apposta nella notte da 
Napoli. Alle sei in punto del mattino già erano al lavoro dieci 
punti centrali di vendita, collegati via radio col giornale. 
L'edizione del mattino, quella «normale», era stata tirata, nel
la tipografia romana, con un numero altissimo di copie: 
50.000 copie in più, in gran parte destinate soltanto alla piaz
za romana (a parte quelle prenotate in Toscana e dalle altre 
federazioni del centrosud, e diffuse nelle stazioni da dove 
partivano i treni per Roma). Altre migliaia di copie di incre
mento nella tipografia milanese (che serve tutte le regioni del 
nord). 

E tuttavia non bastava. Sono le 10,30 quando arrivano le 
prime telefonate al giornale: le edicole romane hanno esauri
to l'Unità, e I diffusori stanno per rimanere a mani vuote. 
Scatta l'operazione già predisposta dell'edizione straordina
ria. È tutto pronto: fotografie fatte all'alba nelle stazioni, 
sulle banchine del porto di Civitavecchia, servizi preparati la 
mattina presto, diffusori. Alle 11 è pronta: escono le prime 
copie dalla tipografia. SI è deciso di stamparne un numero 
altissimo: settantamila. Ma mentre le rotative girano, i punti 

di diffusione ci avvertono: «Non bastano, stiamo di nuovo 
esaurendo». Ce un incrociarsi di messaggi via radio, tanto 
che ad un certo punto nei collegamenti si inseriscono i ra
dioamatori romani: danno una mano anche loro, distribuen
do notizie e direttive, e facilitando ponti radio con le zone 
difficili da raggiungere con i nostri walkie-talkie. Si decide di 
non fermare le rotative: ancora 30.000 copie, siamo a cento
mila; più le cinquantamila del mattino fa centocinquantami
la: una cifra mai vista in questa città. 

Sono le quattro del pomeriggio: piazza San Giovanni è 
piena e le strade intorno altrettanto. Dai punti di diffusione 
chiamano ancora l'Unità: «Abbiamo esaurito di nuovo, man
dateci altre copie». Non si può più purtroppo, tecnicamente: 
qui è già in lavorazione il giornale di domenica, e per di più le 
strade sono bloccate, i furgoni con le copie non potrebbero 
arrivare a S. Giovanni. 

Adesso, mentre arrivano le cifre ufficiali della diffusione 
(500 copie, ad esempio, diffuse scio alle Botteghe Oscure, 
dove si sono recate decine di delegazioni operaie provenienti 
da tutt'Italia), stiamo lavorando per l'ultima diffusione della 
giornata. Quella che tenteremo stanotte alla Stazione Termi
ni sul piazzali di partenza dei pullman, con le prime copie del 
giornale della domenica. Diffusione che sarà ripetuta sta
mattina in tutte le città d'Italia, all'arrivo dei treni di ritomo 
da Roma, nei quartieri, nei paesi, nelle città. 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
«GR2»: non è vero 
Cara Unità. 

nel GR2 di domenica 10-3 (alle ore 12.33) 
si affermava che la manifestazione del 24 
marzo a Roma è stata indetta dalla corrente 
comunista della CGIL e dal Partito Comuni
sta. Tutto ciò non è vero in quanto la manife
stazione è stata indetta dalla maggioranza 
della CGIL (che comprende anche esponenti 
di DP del PdUP e indipendenti) e dal coordi
namento nazionale dei CdF e CdD (compo
sto anche da delegati CISL e U1L). Inoltre 
non vi è alcun documento, fino a prova con
traria. dove si dice che la manifestazione sia 
stata indetta dal PCI. 

PIER LUIGI GUARDIGLI 
(Massalombarda - Ravenna) 

Tipico dei bambini 
che quando perdono 
vogliono cambiare le regole 
Caro direttore. 

sono colpito dal fatto che /'Unità commen
ta spesso /'Avanti! e il Popolo, ma quasi mai 
le edizioni dei Giornali radio e dei Telegior
nali (questi ultimi con qualche frequenza 
maggiore). E questo a mio parere è un limile 
grave, dato l'ascolto di alcune edizioni e la 
natura, diciamo ossequente al governo, di 
quelle testate. A proposito, quanto costano 
all'utente queste -edizioni radiofoniche e te
levisive* dell'A vanti! e del Popolo? 

Non discuto la professionalità di questi 
giornalisti, ne contesto la faziosità a mie 
spese. Si prenda questo Salvatore D'Agata 
che tutte le mattine alle 8 sul GR1 ci propina 
le sue idee. Venerdì 23, ad esempio, di fronte 
al fatto che il Senato non ha approvato il 
decreto sulla scala mobile, D'Agata ci ha 
detto che bisogna cambiare le regole delle 
istituzioni perché sono macchinose ecc. A 
parte che questo ragionamento è tipico dei 
bambini che. dopo un po' che giocano e per
dono. pretendono di cambiare le regole per 
poter vincere, il D'Agata nei giorni scorsi si è 
dimenticato di sottolineare che è il governo 
ad essere venuto meno ad alcune regole fon
damentali: quella della prassi democratica 
che lascia alle parti sociali la determinazio
ne del prezzo della forza lavoro e quella co
stituzionale che impone la copertura finan
ziaria delle leggi. Si potrebbe rispondere co
me il famoso comico napoletano: «Ma mi 
faccia il piacere», senonché tale faziosità è 
pagata da milioni di utenti. 

Tutto ciò è francamente indecente e offen
de il buongusto. 

LUIGI CORBANI 
(Milano) 

Come se loro 
vivessero su Marte 
Caro direttore. 

quasi ogni giorno compaiono sull'Unita 
lettere, articoli e corsivi polemici per le reite
rate mistificazioni dei vari Tele e Radiogior-
nali. Purtroppo niente di simile capita di leg
gere sulle pagine dei giornali cosiddetti indi
pendenti. Tutti zitti: o al massimo qualcuno 
passa la -cronaca* delle nostre polemiche. 
Come se loro vìvessero su Marte. 

Ma perchè si tengono fuori anche da que
sta battaglia? Eppure dovrebbe essere chiaro 
che la censura, le notizie distorte della Rai-
Tv. non colpiscono soltanto i comunisti ma 
tutti i democratici di questo Paese. 

D.T. 
(Roma) 

II gruppo «rampante» 
Caro direttore. 

per condurre la cosiddetta campagna di 
chiarificazione sullo scontro apertosi per /' 
ormai famigerato decreto Craxi. è arrivato 
anche nella nostra città Claudio Martelli. 
Spinto dalla curiosità e anche dall'interesse. 
mi sono mescolato alla folla nel teatro. 

Ciò che ho sentito, però, mi ha fatto rab
brividire: forse nemmeno la Democrazia cri
stiana del 1948 usava toni da anticomuni
smo così fazióso, così viscerale. Siamo stati 
accusali di tutto: che siamo apprendisti stre
goni. che siamo protestatari per vocazione. 
che lavoriamo sottobanco per il compromes
so storico, che siamo conservatori, vecchi e 
superali. Insomma ci mancano solo le corna 
e la coda, come nei bei tempi andati ci raffi
guravano i manifesti della DC. 

Sono rimasto allibito: altro che sinistra 
unita! Penso che se nel Partito socialista non 
cambierà questo gruppo dirigente cosiddetto 
rampante, giorni bui si preparano in Italia 
per i lavoratori. 

ANTONIO MONTEVERDE 
(Genova) 

Archimede (tanto 
per non fare nomi)... 
Cara Unità. 

un tempo molto lontano un tizio (tanto per 
non fare nomi) disse: -Datemi un punto di 
appoggio e vi solleverò il mondo*. 

Un tizio (tanto per non fare nomi) ai tempi 
nozzri potrebbe aver detto fra amici: -Date
mi appoggio e vi solleverò dai comunisti*. 

CARLO RECALCATI 
(Milano) 

Una cosa è l'inflazione 
«programmata» 
e un'altra quella reale 
Caro direttore. 

secondo il governo. Camiti e Benvenuto, 
rattuale decreto sulla scala mobile non im
pone sacrifici ai lavoratori, ma al contrario 
garantisce loro un maggior salario reale. Ta
le teoria presuppone un contenimento dell' 
inflazione sotto il 10%. Ma mi pare giusto 
sottolineare che una cosa è tinftazione pro
grammata e altra cosa è l'inflazione reale. 

In genere, come l'esperienza dimostra (ve
di 1983:13% programmalo. 15.8 reale) per 
quanto si cerchi di agire sul più grande nu
mero di elementi o componenti inflazionisti
che, i due indici difficilmente combaciano. 
perchè sfuggono al controllo del governo i 
prezzi intemazionali e quelli interni, ad ec
cezione delle tariffe pubbliche. E non si dica 
che Cadesione dei vertici delle categorie in
dustriali e commerciali è garanzia che i 
prezzi interni non lieviteranno oltre il 10% 

annuo: è noto che i listini sono stati fatti su 
prezzi massimi non corrispondenti in larga 
misura a quelli realmente praticati e che. 
prima di formularli, si è proceduto ad un 
consistente ritocco dei cartellini e 'dopo si 
sono presi gli impegni. 

Quindi sta bene lo sforzo tendenziale al 
10%, esso è necessario per condizionare e 
comprimere l'inflazione: ma con la coscienza 
che l'inflazione reale potrebbe risultare più 
alta di 2-3 punti. Se questo è verosimile, non 
essendo previsto un conguaglio a fine anno 
dei punti di scala mobile tagliati, avremo un 
consistente decremento del salario reale. 
Cioè un sacrificio reale certo, rispetto ad un 
vantaggio presunto. 

Ci si è limitati al costo del lavoro e a 
tosare i lavoratori dipendenti, mentre sareb
be stato necessario chiamare tutti e in primo 
luogo quel 10% di italiani che detengono il 
50% della ricchezza del Paese (dati lìanki-
talia), a dare un contributo straordinario in 
un quadro di mobilitazione generale. In tale 
contesto i lavoratori dipendenti avrebbero 
accettato di fare la loro parte, perchè i prov
vedimenti nella loro globalità ed equità a-
vrebbero avuto ben altra credibilità. 

Quando si rinuncia a battersi per la patri
moniale, la tassazione dei redditi da capitale 
finanziario (Bot. Cct. ecc.). per severi con
trolli fiscali e l'espulsione degli evasori dalle 
attività commerciali e professionistiche (per 
far largo a giovani più leali verso lo Stato). 
allora ci si appiattisce, lo si riconosca o no. 
su una politica moderata che mette socialisti 
e sindacalisti in contraddizione con se stessi. 

NELLO MUZIOLI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

«Con quali arti sopraffine 
con quali sortilegi 
fanno pagare le tasse?» 
Cara Unità, 

un anno fa avrei indirizzato questa lettera 
«//'Avanti!, // giornale di un partito a cui ho 
dato il voto per trent'annt. Oggi, la solerzia 
con cui i giornalisti di Rai Due appoggiano 
le tesi governative, mi fa temere che certi 
valori quali la libertà di coscienza e di opi
nione si siano appannati in ambito socialista. 

Oggi scrivo a voi, perché certamente molti 
dei vostri collaboratori e dei vostri lettori 
condividono i miei sentimenti e si pongono 
gli stessi interrogativi. 

Mi sto chiedendo da un pezzo quale po
trebbe essere l'indice di ascolto di una ira-
smissione in cui si spiegasse agli italiani con 
quali arti sopraffine, con quali sortilegi, i 

f overni di Paesi a noi vicini come la Repub-
lica Federale di Germania. l'Inghilterra, la 

Svezia... riescono a far pagare le tasse ai 
ricchi, ad alleggerire un poco il peso delle 
loro tasche rigonfie, mentre in Italia ci si 
ostina a frugare nelle tasche dei poveri. 

Mi piacerebbe capire per quale strano 
meccanismo in Italia non si riesce a indiriz
zare verso i ministeri competenti persone ca
paci di far funzionare la macchina del fisco. 

Infine mi piacerebbe sapere come si spiega 
che in un Paese retto da conservatori, come 
l'Inghilterra della signora Thatcher, non esi
ste più il segreto bancario, sicché il fisco non 
ha difficoltà a controllare i redditi reati dei 
cittadini, di tutti i cittadini, mentre in un 
Paese come il nostro, con un Primo ministro 
socialista, non si ha il coraggio di toccare 
questo antico privilegio dei ricchi e dei loro 
consulenti fiscali. 

In una trasmissione del genere sarebbero 
tanti e tali i misteri da svelare, le cose da 
spiegare, con parole semplici, con grazia, con 
umorismo, che la Rai dovrebbe inventarsi un 
suo tenente Colombo che avesse fatto un cor
so sulta genesi della frode fiscale. Vi potreb
bero lavorare, accanto a specialisti di infor
matica e di scienze bancarie, molto bravi. 
bravissimi vignettisti... naturalmente con o-
norari inferiori a quello della Corrà. 

Per quanto mi riguarda non ho dubbi: d'o
ra in poi il mio voto andrà ai parlamentari 
che si batteranno per la completa abolizione 
del segreto bancario in Italia. 

LICIA NENCINI ROTUNNO 
(Roma) 

In faccia 
Cari compagni, 

sono un napoletano che vive e lavora a 
Milano da cinque anni. Sono pentito di avere 
trasferito qui la mia residenza e il mio voto 
nelle amministrative: pentito di aver lascia
to. come tanti compagni, la mia città in ma
no agli sciacalli. 

Ma il sedicente ostetrico del consenso so
ciale partorito il 22 gennaio, lo Scolti che 
sulla carta ha conteso il trono nazionale del
la -nuova DC» all'altrettanto «nuovo» De , 
Mita, non ha sussultato quando Almirante. , 
dopo aver sfilato dall'elegante doppiopetto 
un mazzetto di voti, glieli ha -sbattuti in < 
faccia»? Ma l'accreditato studioso Galasso , 
non ha temuto che i voli sbattutigli in faccia < 
da Almirante potessero procurargli la rottu
ra degli occhiali con grave nocumento per la 
lungimiranza delle sue analisi storiche? E il > 
compagno socialista Di Donato è stato forse 
invitato a prendersi la sua dose di voti in 
faccia da Colui il Quale stigmatizza le nuove ' 
ghettizzazioni? 

Questa volta, è il caso di dirlo, non hanno 
salvato nemmeno la faccia. 

VINCENZO LA CAMERA , 
(Milano) 

Ingiustizia 
Signor direttore. 

pochi giorni fa la commissione per le auto
rizzazioni a procedere ha votato affinché il 
commissario Genova, eletto deputato nelle 
liste del PSDI. non venga processalo. Questo 
mentre gli agenti Nocs che erano al suo co
mando sono già stati processati e condannati 
(sia pure con la sospensione condizionale 
della pena) per -maltrattamenti*. Ingiusti
zia è fatta. 

ANGELO CAPOZZI 
(Roma) 

Marcucci, Nigro e il pediatra 
Cara Unità, 

cerco i sottotenenti (allora) Marcucci e 
Nigro (e anche un pediatra di cui ho dimenti
cato il nome), appartenenti alla Divisione 
Torino con i quali ci siamo conosciuti nel 
1942 nei villaggi sovietici di Radscenko e 
Medovo. Io ero un militare tedesco. 

ALEXANDER CHACUL1N 
Ravensburger Ring 48, f .000 Monaco 60 (RFT) 


